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Il 25 giugno 2011 il Sito seriale I Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568-774 d. C.) è stato iscritto nella Lista del 

Patrimonio Mondiale dell’UNESCO come 46esimo sito italiano. 

Il Sito comprende sette complessi monumentali distribuiti sul territorio nazionale, ed in particolare sono il Tempietto 

Longobardo a Cividale del Friuli (UD), il complesso monastico di San Salvatore - Santa Giulia con l’area archeologica del 

Capitolium a Brescia, il castrum di Castelseprio-Torba (VA), il Tempietto del Clitunno a Campello (PG), la Basilica di San 

Salvatore a Spoleto (PG), la Chiesa di Santa Sofia a Benevento, il Santuario di San Michele a Monte Sant’Angelo (FG). 

L’UNESCO, che ha tra i propri obbiettivi primari l’educazione delle giovani generazioni al patrimonio culturale, invita i paesi 

membri a promuovere nei loro territori azioni in tal senso.  

L’Associazione Italia Langobardorum, che gestisce il Sito seriale dei Longobardi, ha partecipato a due bandi del Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali presentando i progetti “A tavola con re Rotari. Cultura e alimentazione dei Longobardi 

come paradigma per l’integrazione di popoli attraverso modalità classiche e multimediali” e “I Longobardi dallo scavo 

archeologico ai banchi scuola” e ha ricevuto le risorse richieste per la loro realizzazione. I progetti mirano a diffondere la 

conoscenza del popolo longobardo e del suo ruolo fondamentale nella formazione della cultura europea e promuovere 

nelle nuove generazioni la consapevolezza del patrimonio longobardo presente nei siti nei quali esse vivono.

Fra le attività previste, di particolare importanza quella dedicata al Turismo scolastico. Per la sua realizzazione 

l’Associazione Italia Langobardorum eroga contributi agli Istituti Scolastici, attraverso un bando, per favorire  scambi e 

viaggi di istruzione a livello nazionale, sia fra i luoghi inclusi nel Sito seriale, sia fra quelli di origine e cultura longobarda. 

L’Associazione ha già realizzato lo stesso progetto negli ultimi anni scolastici erogando 196.000,00 euro a 1327 classi. 

Dato il notevole successo, lo ripropone per l’a.s. 2016/17 stanziando 200.000,00 euro. 

Da quest’anno, per avvicinare maggiormente i giovani al patrimonio culturale e alle istituzioni che lo conservano, i viaggi di 

istruzione dovranno includere un’attività didattico-laboratoriale, a cura di operatori culturali altamente qualificati.

In questo volume troverete il dettaglio degli itinerari predisposti dall’associazione e i contatti dei referenti sui vari territori 

che potranno facilitare l’organizzazione delle uscite e delle attività didattiche.  

 

Il Presidente
Stefano Balloch

www.longobardinitalia.it
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Per informazioni generali sulla partecipazione al progetto
Maria Stovali               Comune di Spoleto, tel. 0743.218628
Francesca Morandini  Comune di Brescia, tel. 030.2977804

per i singoli luoghi
Cividale del Friuli          Susi Paulitti, tel. 0432.710422 
Brescia                         Elena Baiguera, cell. 339.4916349
Castelseprio - Torba     Elena Castiglioni, cell. 328.8377206     
Campello sul Clitunno  Silvia Falconi, cell. 338.2390464
Spoleto                         Giorgio Flamini, cell. 320.4324082 (preferibilmente di pomeriggio)
Benevento                    Alberto Febbraro, cell. 389.2560016
Monte Sant’Angelo       Andrea Stuppiello, cell. 340.6726811
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